
La parabola evangelica del seminatore suggerisce un contrasto evidente tra l’a-

zione di Dio, che continua a seminare nei solchi dell’umanità, e il fallimento 

umano dei terreni improduttivi. Il profeta Isaia (I Lettura) ci dice che la parola di 

Dio è efficace, la sua forza fecondatrice è simile all’acqua così attesa dal contadi-

no, celebrata anche nel ‘canto per il raccolto’ dell’odierno salmo responsoriale. 

La parola uscita dalla bocca e dal cuore di Dio realizza sempre quello che an-

nuncia. L’intera creazione è evocata nella lettera di S. Paolo ai Romani (II Lettu-

ra). Il cosmo e la natura stessa testimoniano che sta nascendo la nuova umanità 

composta dai figli di Dio. Un messaggio di speranza ci giunge dalla parabola del 

seminatore (Vangelo). Dio è stato prodigo nel seminare la parola. Ha rischiato. 

Può addirittura sembrarci che abbia seminato invano. Ma il seme germoglia e 

produce frutti in abbondanza. Si tratta di una realtà misteriosa, che solo chi è 

aperto allo Spirito di Cristo riesce a capire. La spiegazione della parabola sposta 

l’accento da Dio che semina all’uomo che ascolta, comprende, aderisce. O, al 

contrario, trascura, ignora, respinge. 
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L’agenda della settimana 

GIO 
20 

16:00 Incontro del Centro Sociale 

SAB 
15 

 19:00  comunità 

DOM 
16 

XV domenica 

del tempo ordinario 

8:30 Dorina e Giuseppe Zaramella 

10:00 
Candida, Carmela, Gaspare e Gastone Quadri; 

Luigi Trevisan; Stefania Ogorek 

LUN 
17 

 7:30  pace nel mondo 

MAR 
18 

 7:30  missioni 

MER 
19 

 7:30  vocazioni sacerdotali e religiose 

GIO 
20 

 7:30   Raffaele Danieletto 

VEN 
21 

 7:30  ammalati 

SAB 
22 

S. Maria Maddalena 19:00  
Vittoria Masenello; Riccardo Pieretti; Chiara Ere-

no; Giuseppe Sacchetto (ann.) 

DOM 
23 

XVI domenica 

del tempo ordinario 

8:30 comunità 

10:00 comunità 

MODIFICHE AGLI ORARI DELLE S. MESSE  
 
Fino a domenica 3 settembre, non verrà celebrata la S. Messa delle ore 19.00, ad ecce-
zione del sabato e di lunedì 14 agosto. 

‘Ecco, il seminatore uscì a seminare…’ 

Le note 



I LETTURA. 
Dal libro del profeta Isaia.   Is 55,10-11 
Così dice il Signore: ‘Come la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritor-
nano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, 
perché dia il seme a chi semina e il pane a chi mangia, così sarà della mia parola 
uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò 
che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata’. 
Parola di Dio - Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
SALMO. 
Tu visiti la terra, Signore, e benedici i suoi germogli. 
• Tu visiti la terra e la disseti, la ricolmi di ricchezze. Il fiume di Dio è gonfio di 

acque; tu prepari il frumento per gli uomini. 
• Così prepari la terra: ne irrìghi i solchi, ne spiani le zolle, la bagni con le piog-

ge e benedici i suoi germogli. 
• Coroni l'anno con i tuoi benefici, i tuoi solchi stillano abbondanza. Stillano i 

pascoli del deserto e le colline si cingono di esultanza. 
• I prati si coprono di greggi, le valli si ammantano di messi: gridano e cantano 

di gioia! 
 
 
II LETTURA. 
Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani.  Rm 8,18-23 
Fratelli, ritengo che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla 
gloria futura che sarà rivelata in noi. L'ardente aspettativa della creazione, infatti, 
è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio. La creazione infatti è stata sottopo-
sta alla caducità, non per sua volontà, ma per volontà di colui che l'ha sottopo-
sta, nella speranza che anche la stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù del-
la corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. Sappiamo infat-
ti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. 
Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo inte-
riormente aspettando l'adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. 
Parola di Dio - Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
ACCLAMAZIONE. 
Alleluia, alleluia! 
Il seme è la parola di Dio, il seminatore è Cristo: chiunque trova lui, ha la vita 
eterna. 
Alleluia! 

 
 
 
VANGELO. 
Dal Vangelo secondo Matteo.    Mt 13,1-23 
Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui 
tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava 
sulla spiaggia. Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: ‘Ecco, il semi-
natore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; ven-
nero gli uccelli e la mangiarono. Un'altra parte cadde sul terreno sassoso, dove 
non c'era molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma 
quando spuntò il sole fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un'altra parte cad-
de sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un'altra parte cadde sul terreno 
buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascol-
ti’. Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: ‘Perché a loro parli con para-
bole?’. Egli rispose loro: ‘Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei 
cieli, ma a loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell'abbon-
danza; ma a colui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. Per questo a loro 
parlo con parabole: perché guardando non vedono, udendo non ascoltano e 
non comprendono. Così si compie per loro la profezia di Isaia che dice: Udrete, 
sì, ma non comprenderete, guarderete, sì, ma non vedrete. Perché il cuore di 
questo popolo è diventato insensibile, sono diventati duri di orecchi e hanno 
chiuso gli occhi, perché non vedano con gli occhi, non ascoltino con gli orecchi 
e non comprendano con il cuore e non si convertano e io li guarisca!. Beati inve-
ce i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. In verità io vi 
dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, 
ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono! Voi 
dunque ascoltate la parabola del seminatore. Ogni volta che uno ascolta la pa-
rola del Regno e non la comprende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato se-
minato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. Quello che è 
stato seminato sul terreno sassoso è colui che ascolta la Parola e l'accoglie subi-
to con gioia, ma non ha in sé radici ed è incostante, sicché, appena giunge una 
tribolazione o una persecuzione a causa della Parola, egli subito viene meno. 
Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la Parola, ma la preoccupazione del 
mondo e la seduzione della ricchezza soffocano la Parola ed essa non dà frutto. 
Quello seminato sul terreno buono è colui che ascolta la Parola e la comprende; 
questi dà frutto e produce il cento, il sessanta, il trenta per uno’.  
Parola del Signore - Lode a te o Cristo. 
 
Forma breve (Mt 13,1-9): Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al ma-
re. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, 
mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. Egli parlò loro di molte cose con para-
bole. E disse: ‘Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte 
cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un'altra parte cadde 
sul terreno sassoso, dove non c'era molta terra; germogliò subito, perché il ter-
reno non era profondo, ma quando spuntò il sole fu bruciata e, non avendo ra-
dici, seccò. Un'altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. 
Un'altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il 
trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti’. 
Parola del Signore - Lode a te o Cristo. 

La liturgia della parola 


